Omelia in occasione della chiusura delle Celebrazioni 

del 150 anniversario della nascita del M.o Giuseppe Savani

Cattedrale di Carpi - Martedì 23 maggio 2006 ore 18,30 

1. Nel brano del Vangelo che abbiamo ascoltato, Gesù sta confidando nell’ultima Cena ai suoi discepoli le sue realtà più intime e sta rivelando gli ultimi suoi avvenimenti terreni. Ha comunicato loro che deve partire da questo mondo, per andare a preparare un posto per ciascuno di noi là dove Lui sarà per sempre, presso il Padre. Gli Apostoli non capiscono e rimangono con il cuore pieno di tristezza. E Gesù di nuovo li consola e li rassicura, come aveva già fatto in precedenza: “Ora vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò” (Gv 16,7).

2. Gesù sta avviandosi alla dura e dolorosa Passione e Morte, risorgerà, si mostrerà per quaranta giorni, poi ascenderà al Cielo e nel cinquantesimo giorno donerà il suo Spirito, che è il Consolatore, che consolerà i suoi discepoli, li trasformerà nel cuore, li renderà testimoni ardenti, impavidi, decisi, forti del Cristo, li rafforzerà nella loro adesione piena, radicale, esclusiva al Signore Gesù. Non solo, ma lo Spirito Santo compirà il suo giudizio sul mondo. Il mondo che, nella accezione dell’Apostolo Giovanni, è tutto ciò che è animato dalla concupiscenza degli occhi, dalla concupiscenza della carne e dalla superbia della vita. Lo Spirito Santo giudicherà il mondo e lo condannerà convincendolo del suo peccato, cioè del fatto che Cristo è venuto come l’Unico Salvatore e Signore e il mondo non l’ha accolto, anzi l’ha rinnegato, l’ha ucciso. Lo Spirito Santo giudicherà il mondo quanto alla giustizia, perché il mondo non ha creduto che il Cristo venisse dal Padre e fosse davvero il Figlio di Dio, quando invece Gesù è venuto veramente dal Padre, ci ha resi giusti, ha fatto giustizia riguardo a Satana, al male, al peccato, alla morte, ha vinto Satana, il peccato e la morte ed è ritornato al Padre. E lo Spirito Santo condannerà il mondo giudicandolo perché Satana, il principe di questo mondo e tutti i suoi seguaci sono stati sconfitti e svergognati dalla sua Pasqua.

3. Lo Spirito Paraclito diventa un antidoto alla tristezza che attanaglia i cuori dei discepoli nel momento in cui Gesù se ne sta andando e, al tempo stesso, alla persecuzione che si scatenerà contro di loro. E’ una presenza nuova di Gesù tra i discepoli che si manifesta attraverso le azioni dello Spirito Santo che farà riconoscere  la vittoria totale e definitiva sul mondo e su Satana. Con la discesa dello Spirito Santo la presenza di Gesù sarà costante ed eterna nella Eucaristia, nella Chiesa, nei Pastori, nei fratelli e darà forza a quanti si lasceranno permeare dai suoi doni per vivere come operatori di amore, di perdono, di pace, di fermento di fraternità. 

4. E’ una pagina del Vangelo che dona consolazione, speranza, forza a tutti i credenti, a noi questa sera, e a quanti nella propria vita, con umiltà e apertura di cuore sanno accogliere questa presenza vivificante di Gesù e del suo Santo Spirito. E’ questa anche la grandezza e la testimonianza del maestro Savani, che ricordiamo nel giorno del suo ritorno alla Casa del Padre, nel giorno in cui è stato chiamato da Gesù Risorto ad andare a occupare quel posto che Lui gli ha preparato. E’ il suo “dies natalis”, è il giorno natalizio della sua apertura piena alla vita del Cielo e alla felicità piena del Paradiso. Il Maestro Savani presentandosi davanti al Padre Celeste gli ha riconsegnato i talenti musicali, artistici, culturali, umani che gli erano stati donati dalla sua nascita, 150 anni orsono. Talenti completamente spesi in una passione e in una dedizione piena allo studio musicale dai 10 ai 24 anni, conseguendo il diploma di maestro compositore, e in un servizio attento, appassionato, fedele alla Cattedrale di Carpi quando,  vinto il concorso per l’ufficio di Maestro di Cappella ed organista della Cattedrale a 25 anni, conservò fino alla morte questo onore. Come tale, offrì una profonda testimonianza di fede e di donazione alla Chiesa di Carpi, istituendo anche la “Società Popolare di Canto Corale”.

5. La sua vita, dai 25 anni alla morte, è stata un cumulo di meriti e di risorse, di opere d’arte e di musica, illuminate dalla fede e impiegate tutte per la nostra Chiesa e per la intera città di Carpi. In una altalena di gioie e di vicissitudini il Maestro Savani ha conservato la fede e l’appartenenza fiera e decisa alla Chiesa carpigiana, trasmettendo a noi alcune composizioni sublimi fra le quali la Desolata, che ogni anno ci commuove e ci prepara con Maria immediatamente alla notte Santa della Risurrezione del Signore, donandoci speranza e rinnovata fiducia. Mentre ringraziamo il Signore per il dono di questo nostro fratello carpigiano che ha dato onore e gloria alla nostra Carpi, desideriamo farne memoria, per educare i giovani e i distratti a vivere con entusiasmo e gioia, quei valori che il maestro Savani ha testimoniato, e che possono contribuire a donare un supplemento d’anima alla nostra società odierna.

6. Concludendo: I doni e i talenti ricevuti e ben impiegati e la dedizione alla chiesa e alla Città di Carpi hanno fatto di Savani un esempio di particolare signorilità umana e religiosa, con una dignità conservata fino all’ultimo anelito di vita quando, ormai stremato dal male fisico, lasciava la terra per raggiungere il suo Signore, al quale si era dedicato con il canto e la musica sacra. E proprio oggi, riascoltando il suono della sua musica con l’apporto della magistrale Corale “Giovanni Pierluigi da Palestrina”, ringraziamo il Signore per avercelo donato, nella sicura speranza che al suo cospetto il maestro Savani canti ora con gioia la liturgia del cielo.
                                                                                              + Elio Tinti, Vescovo
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